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EDITORIALE

colonna sonora

Dry and Dusty, Fever ray • Will Do, Tv on the Radio 
Daniel, Bat for Lashes • Unit Hallway, Sun Kil Moon

I See the Sign, Sam Amidon • You Saved My Life, Cass Mccombs
Michicant, Bon Iver • Somebody That I Used to Know, Gotye

Casimir Pulaski Day, Sufjan Stevens • Infra 5, Max Richter

E DOPO DOHA?

La natura equilibrata dei ri-
sultati della conferenza di 
Doha, chiusa l’8 dicembre 
scorso, ha consentito all’UE 
di confermare il proprio im-
pegno alla seconda fase del 
protocollo di Kyoto in vigore 
dal 1° gennaio 2013. La con-
ferenza ha adottato una modi-
fica ratificabile del protocollo, 
che fissa le norme che discipli-
nano questa seconda fase. 
Essa avrà una durata di otto 
anni, assicurando in tal modo 
che non si verifichi alcuna 
discontinuità tra la sua con-
clusione e l’entrata in vigore 
del nuovo accordo globale nel 
2020. L’UE intende applica-
re il protocollo modificato a 
partire dal 1° gennaio 2013, 
anche se per la ratifica for-
male da parte delle istituzioni 
europee e degli Stati membri 
potrà essere necessario più di 

un anno. Per questa seconda 
fase, l’UE ha assunto un impe-
gno in linea con il suo obiet-
tivo di ridurre entro il 2020 
le emissioni interne del 20% 
rispetto ai livelli del 1990, 
con la possibilità di aumenta-
re la percentuale fino al 30% 
se sussisteranno le condizioni 
per farlo. 
L’impegno in termini di ri-
duzione sarà soddisfatto con-
giuntamente dall’UE e dai 
suoi Stati membri, oltre che 
da Croazia e Islanda. Gli 
obiettivi di tutti i paesi che 
partecipano alla seconda fase 
saranno riesaminati entro il 
2014, al fine di valutare la 
possibilità di renderli più am-
biziosi.

L’UE e gli altri paesi che han-
no accolto gli obiettivi previ-
sti dalla seconda fase godran-
no di continuità d’accesso ai 
meccanismi del protocollo di 

Kyoto a decorrere dall’inizio 
del periodo. 
Verrà applicato un limite per 
l’acquisto delle emissioni in 
eccesso, le cosiddette quantità 
assegnate, riportate dal primo 
periodo di impegno. Inoltre, 
la decisione prevede dichia-
razioni politiche dell’UE e 
degli Stati membri e di tutti 
gli altri potenziali acquirenti 
– Australia, Giappone, Lie-
chtenstein, Monaco, Nuova 
Zelanda, Norvegia e Svizze-
ra – in cui si attesta che essi 
non acquisteranno emissioni 
in eccesso riportate dal primo 
periodo.
La seconda fase fa parte del-
la transizione verso l’accordo 
globale, che entrerà in vigore 
nel 2020. Purtroppo pero’, i 
Paesi che partecipano alla se-
conda fase del protocollo di 
Kyoto, inclusa l’UE, non rap-
presentano più del 14% delle 
emissioni mondiali. 
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UNA TESTIMONIANZA

A titolo di testimonianza ri-
porto di seguito l’estratto di un 
post di Colin Beaver, attivista 
ambientale statunitense, che 
compariva sul suo Blog (NoIm-
pactMan) qualche giorno dopo 
il passaggio dell’urgano Sandy 
sulla citta’ di New York City.

“Cari Amici, 
non mi capita spesso di dirlo, 
ma ho paura. Non al punto del-
la paralisi e nemmeno al pun-
to di decidere di scappare o di 
smettere di lottare. Sono solo 
spaventato e preoccupato per 
me stesso, la mia famiglia, i miei 
amici, la mia comunita’, il mio 
Paese e in sostanza, il mio mon-
do. Quando l’uragano Sandy ci 
ha colpito sono stato fortunato. 
Quella notte la luce e’ andata 
via due volte e ho perso la con-
nessione internet per tre ore. Il 
mio cane Frankie si e’ nascosto 
tremante nella vasca del bagno 
e niente di piu’. Ma il giorno se-
guente, al mio risveglio, Lower 
Manhattan era allagata e senza 
corrente. Tutte le zone costiere 
di Brooklyn e del Queens era-
no rase al suolo e molte case 
erano bruciate a causa degli 
incendi alimentati dal forte ven-
to. Il sistema piu’ avanzato del 
mondo di linea metropolitana 
era in ginocchio. C’erano mol-
ti volontari a dare una mano e 
molti cittadini si spostavano in 
bicicletta, ma in generale, ovun-
que c’era molta paura. E mol-
ta di questa paura non era per 
quel che Sandy aveva portato. Si 
tratta della paura per quello che 
il prossimo uragano portera’ il 
prossimo anno e l’anno seguen-
te e l’anno dopo ancora. Katri-

na, Irene, Sandy e oggi la gen-
te si chiede: per quanti anni di 
seguito riusciremo a sopportare 
e sopravvivere a disastri consi-
derati “eventi once in a centu-
ry”? Un’amica mi ha detto: in 
qualche modo Sandy e’ stato un 
evento ancora piu’ spaventoso 
dell’undici settembre, perche’ 
abbiamo sempre piu’ il sospetto 
che possa ripetersi di nuovo e di 
nuovo e di nuovo. In un caffe’ 
questo pomeriggio ad ogni ta-
volo si parlava di cambiamento 
climatico. La gente si chiede a 
che punto arriveremo la prossi-
ma volta e sembra davvero dif-
fi cile non pensare a quello che 
gli scienziati avevano predetto. 
La nostra dipendenza da fonti 
di energia fossili potrebbe esse-
re convertita in ... piu’ econo-
miche, sicure e . Ovviamente il 
costo per questa conversione ne-
cessita di uno sforzo importante. 

Ma i costi del non farla sarebbe-
ro certamente piu’ alti. Chiede-
te all’Autorita’ per i Trasporti di 
NYC o ai cittadini di New Orle-
ans. Nel 2009, quando presentai 
in televisione il mio fi lm No Im-
pact Man, dissi che l’importante 
era che tutti facessero qualcosa. 
Oggi non e’ piu’ suffi ciente: oggi 
e’ importante che tutti facciano 
di piu’. La questione non e’ piu’ 
se siamo le persone giuste per 
fare la differenza, ma se siamo 
le persone che vogliono prova-
re a fare la differenza. E Sandy 
ci ha spiegato che abbiamo tutti 
bisogno di provarci.
Con affetto, Colin”. 

(a cura di S. Mammi, Estratto 
dal Post “What to do if  Hurrica-
ne Sandy scared you” di Colin Be-
aven del Blog “No Impact Man” 
del 03/11/2012. Maggiori info: 
www.noimpactman.com).
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“Tutte le zone costiere di 
Brooklyn e del Queens era-
no rase al suolo e molte 
case erano bruciate a cau-
sa degli incendi alimentati 
dal forte vento. Il sistema 
piu’ avanzato del mondo di 
linea metropolitana era in 
ginocchio.”
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INDAGINE SULLA CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI EDIFICI

Negli ultimi anni in Italia si è assi-
stito ad un vero e proprio “boom” 
del tema dell’effi cienza energetica 
degli edifi ci e più nello specifi co 
della certifi cazione energetica. Alla 
base di questa diffusione c’è certa-
mente il cambiamento sostanziale 
della normativa, avvenuto dal 2005 
in poi con l’emanazione dell’im-
pianto normativo di recepimento 
della Direttiva 02/91 sull’effi cien-
za energetica in edilizia. In questo 
contesto la certifi cazione energetica 
ha un ruolo fondamentale, perché è 
lo strumento che consente all’uten-
te fi nale di conoscere la prestazio-
ne energetica dell’immobile che 
conduce o che sta per acquistare. 
O almeno questa dovrebbe essere 
la sua funzione principale. Ma la 
certifi cazione energetica ha davve-
ro questa funzione, o viene vissuta 
semplicemente come una “pratica 
da sbrigare”? 
E soprattutto, nella grande molti-
tudine di offerte su questo servizio, 
molto variegata anche in termini di 
costi, vengono date agli utenti infor-
mazioni corrette e complete ad un 
prezzo congruo? Per cercare di ri-
spondere a queste domande TEP in 
collaborazione con Altroconsumo 
ha eseguito un’indagine, inviando 
un questionario a circa 200 persone 

di

Rossella Esposti *

che negli ultimi  anni hanno fatto 
eseguire una certifi cazione energe-
tica sul loro alloggio. Sui risultati di 
questo questionario si sono poi fatti 
degli approfondimenti a vari livelli. 
Innanzitutto si sono raccolte e sinte-
tizzate le risposte. 
Quindi, per una parte delle certifi -
cazioni oggetto dei questioneri si è 
analizzata l’intera documentazione 
consegnata all’utente (certifi cato, 
ma anche disegni, eventuale rela-
zione ecc..). 
Infi ne, in una dozzina di casi e per 
gli utenti che si sono resi disponibili, 
si è proceduto a compiere un so-
pralluogo nell’edifi cio e a “rifare” la 
certifi cazione energetica, per con-
frontare i risultati con quelli ottenuti 
dal certifi catore.
Nell’articolo seguente si riassumono 
i risultati dell’indagine compiuta.

Il questionario
In base al questionario inviato a 
200 intervistati è stato possibile ri-
cavare dati signifi cativi soprattutto 
sulle modalità e sui costi della certi-
fi cazione in diverse zone di Italia e 
per i diversi scopi dell’attestato.
Le domande del questionario ri-
guardavano la descrizione dell’edi-
fi cio in oggetto, il costo della certi-
fi cazione, il motivo della richiesta di 

attestato, la tipologia di impianto, 
il comportamento tenuto dal certi-
fi catore ( se ha fatto il sopralluogo, 
che documentazione ha richiesto, 
quale documentazione ha prodot-
to e consegnato alla fi ne del lavoro, 
ecc…). Ad ogni risposta si è attribu-
ito un punteggio, calcolato in base 
alla congruità tra prezzo richiesto e 
lavoro svolto in ciascun caso. 
La congruità del prezzo è stata va-
lutata sulla base di diversi aspetti  
(grandezza e complessità del siste-
ma edifi cio-impianto, effettuazione 
del sopralluogo) rispetto ad un prez-
zo - base ritenuto equo. 
Da notare che la sproporzione 
prezzo/servizio è stata valutata sia 
per prezzi  ritenuti troppo alti che 
per quelli ritenuti troppo bassi (costi 
troppo bassi possono indurre a non 
eseguire verifi che basilari e fondare 
tutto su dati storici e database ).In 
questo modo è stato possibile capire 
quanto i vari prezzi richiesti fossero 
proporzionati al servizio reso. 
Si è ragionato anche in base allo 
scopo per il quale era stata richiesta 
la certifi cazione (compravendita, 
locazione, ristrutturazione), per ve-
rifi care la congruità prezzo/servizio 
nei vari casi e l’esistenza di eventuali 
differenze. I risultati sono stati rias-
sunti nei grafi ci seguenti.


